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Frutticoltura
A Romagnano prima
assemblea della cooperativa
dopo l’aggregazione: 850
soci, 1.500 ettari coltivati,
66mila tonnellate conferite

L
a cooperativa La Trentina,
in cui è confluita Sft,
Società Frutticoltori
Trento, ha chiuso il 2024

con un fatturato lordo di 50
milioni di euro. Attualmente conta
850 soci, 1.500 ettari coltivati,
66.000 tonnellate conferite di
frutta - mele, pere, kiwi e susine
- 25 milioni di liquidato ai soci e
35 milioni di patrimonio netto. Il
bilancio previsionale per il 2025
evidenzia una crescita attesa del
fatturato commerciale di circa il
10% rispetto all’anno precedente,
con un conferimento che nel
2024 ha superato le 58.000
tonnellate. È quanto è emerso
l’altra sera, presso lo stabilimento
di Romagnano ex sede Sft, nella
prima assemblea territoriale
unitaria dei soci de La Trentina,
che segna ufficialmente l’av v i o
della nuova realtà cooperativa
nata dalla fusione per
incorporazione della Società
Frutticoltori Trento.
«Un percorso di fusione non privo
di difficoltà ma che offre grande
fiducia per il futuro» ha ricordato
in assemblea il presidente de La
Trentina Rodolfo Brochetti,
presenti ospiti istituzionali, tra cui
il presidente della Federazione
Trentina della Cooperazione
Roberto Simoni, e il presidente di
Melinda e Apot Ernesto Seppi,
oltre a una nutrita rappresentanza
di soci della cooperativa. Un
riconoscimento è stato rivolto a

Cooperfidi e al suo presidente
Guido Leonardelli, nonché alla
Provincia, rappresentata
dall’assessora all’agricoltura Giulia
Z a n o te l l i e dall’assessore con
delega alla cooperazione Ma r i o
To n i n a . Entrambi gli esponenti
della giunta provinciale hanno
sottolineato l’importanza di
salvaguardare non solo un intero
settore, ma soprattutto le attività
delle oltre 200 famiglie coinvolte
nella crisi della Sft. Hanno
evidenziato come questo percorso
condiviso e di cooperazione possa
essere di spunto anche per
qualche altro comparto agricolo
che in questo momento, anziché
muoversi con unità, viaggia

diviso. Il riferimento, non troppo
velato, è al settore lattiero-
c a s e a r i o.
«È la prima occasione di incontro
ufficiale dopo la fusione e le
previsioni sono già incoraggianti -
ha detto il presidente di
Federcoop Simoni - Un risultato
frutto di un percorso costruito
con responsabilità e visione di
sistema, grazie all’impegno di tutti
i soggetti coinvolti. Questo è il
momento di consolidare quanto
avviato, rafforzando le sinergie
per affrontare le sfide del mercato
con strumenti più solidi e una

I Giovani di Confindustria
sul passaggio generazionale
Si è svolto il primo, partecipato
incontro del progetto «R-
Evolution - Radici del Futuro
Imprenditoriale», promosso dal
Gruppo giovani imprenditori di
Confindustria Trento. Il
presidente del Gruppo giovani
Francesco Orefice ha sottolineato
come il passaggio generazionale
rappresenti una sfida cruciale per
le imprese. «Il passaggio
generazionale è un momento
delicato, ma inevitabile, nella vita
di ogni impresa. È un processo che
richiede una pianificazione
accurata, una visione strategica e
la capacità di saper valorizzare il
patrimonio di conoscenze ed
esperienze delle generazioni

precedenti, aprendosi al
contempo all'innovazione e al
cambiamento». Contributi
importanti sono venuti da Guido
Fe l l e r , Head of wealth planning di
Azimut Capital Management Sgr e
docente presso l’Università di
Trento, e Alberto Albertini,
Strategic marketing director di
Antares Vision, docente, scrittore
e business developer. A l e s s a n d ro
Lu n e l l i , vicepresidente di Ferrari
Trento e Surgiva e Ceo di Tenute
Lunelli, ha portato la sua
testimonianza su come
valorizzare la storia dell'azienda
aprendosi allo stesso tempo
all'innovazione e al cambiamento.
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Simoni: risultato frutto
di un percorso di
sistema. Gli assessori
Zanotelli e Tonina:
salvaguardate 200
famiglie dei soci Sft
«Questo processo
unitario sia di esempio
al lattiero-caseario»

La Trentina, vendite in crescita: +10%
Le previsioni per il 2025 dopo la fusione con Sft e i 50 milioni di fatturato 2024

strategia condivisa».
«Il bilancio dei primi mesi di
lavoro della nuova La Trentina è
certamente incoraggiante, le
indicazioni positive fin qui
emerse sono motivo di
soddisfazione in una fase come
questa caratterizzata da una
crescente coesione del sistema
ortofrutticolo territoriale» ha
affermato il presidente di Apot e
Melinda Seppi. «La fusione con
Sft, resa possibile anche dal
grande lavoro di sistema e dal
sostegno continuo e concreto
delle istituzioni, ha aperto la
strada a un nuovo soggetto più
unito e più forte».
«Con questa assemblea unitaria
dei soci - ha sottolineato il
presidente de La Trentina
Brochetti - diamo ufficialmente il
via a una nuova fase di sviluppo,
fondata su un modello più
efficiente, innovativo e in grado di
valorizzare al meglio le nostre
produzioni. L’unione è la nostra
forza e continueremo a lavorare
con determinazione per
consolidare i risultati ottenuti. Il
primo bilancio previsionale - ha
proseguito - ci conforta sulle
scelte fatte fino ad oggi». A
proposito delle previsioni 2025,
che stimano una crescita delle
vendite ma comprendono anche
una strategia di contenimento dei
costi, il direttore generale di Apot
Luca Zaglio ha evidenziato come
le strategie intraprese stiano già
portando risultati concreti: «I dati
di previsione confermano un
trend positivo di consolidamento,
grazie al percorso di aggregazione
avviato e al lavoro di sistema con
Apot. Il focus resta la
valorizzazione commerciale del
prodotto, ma anche l’eff icienza
gestionale per garantire la
massima sostenibilità
e c o n o m i c a» .

F. Ter.
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In assemblea Il confronto nella sede di Romagnano della coop
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